
E alla fine… li ricoverarono tutti in ospedale con la flebo e i calmanti 

Scritto da Ida Trofa
Sabato 13 Febbraio 2010 21:15 - Ultimo aggiornamento Sabato 13 Febbraio 2010 22:06

E alla fine… li ricoverarono tutti in ospedale con la flebo e i calmanti

  

L’addio al celibato che non ti aspetti.
Brutta avventura per lo sposo ed i suoi amici a Forio. Dopo l’ultima abbuffata da scapolo,
vomito, mal di pancia e dissenteria. Quando si dice una serata indimenticabile! Ma anche il
matrimonio e la prima notte hanno portato ad un indimenticabile permanenza in bagno. Un
addio al celibato andato molto, molto male. Un party che non avreste mai voluto.

      

E che pure, sarà nonostante tutto, un giorno davvero indimenticabile! Due giorni prima del suo
matrimonio, lo sposo i reca con i suoi migliori amici per un sensazionale saluto alla vita da
scapolone, una festa con tanto di succulente pietanze che giurano di non dimenticare
facilmente. La comitiva si ritrova tutta a Forio in un noto ristorante della zona dove erano stati
ordinati e  serviti piatti misti tra carni e frutti di mare dal potere afrodisiaco. Qualcuno potrebbe
pensare ad un “aperitivo” di preparazione in attesa che arrivassero le conigliette nullo vestite a
far da cornice! Ed invece, quando meno te lo aspetti, gli effetti dei bagordi entrano in azione.
Peccato, infatti, che dopo il pasto e gli afrodisiaci, l’intera comitiva, tranne uno, piuttosto che
ritrovarsi  tra i comodi hair bag di un imprevisto sexy, si sia ritrovata quella sera stessa, in
ospedale. Qui flebo al braccio e calmanti si sono fatti coraggio per contrastare gli spasmi
all’addome e la dissenteria causati da un improvviso malore intestinale! Un virus! Un virus
oserei dire, matrimoniale che anche nei giorni successivi ha tormentato festanti. Le ultime ore
da scapolo, insomma, non son state delle migliori, tantomeno lo è stato il matrimonio. Durante
le nozze dalla chiesa al ristorante gli amici intimi dello sposo e lo sposo stesso han fatto a gara
per accaparrarsi la toilette e i relativi servizi. Vi lasciamo immaginare gli esiti della prima
notte…una nottata alla tazza! Sarà stata la legge della trasgressione, si quella al tavolo.
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